
RR\527801IT.doc PE 340.336

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999













2004

Documento di seduta

FINALE
A5-0124/2004

8 marzo 2004

***II
RACCOMANDAZIONE PER LA 
SECONDA LETTURA
relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione della 
decisione del Parlamento europeo e del Consiglio  relativa all'erogazione 
interoperabile di servizi paneuropei di governo elettronico alle amministrazioni 
pubbliche, alle imprese e ai cittadini (IDABC)
(14816/1/2003 – C5-0017/2004 – 2003/0147(COD))

Commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

Relatrice: Imelda Mary Read



PE 340.336 2/8 RR\527801IT.doc

IT

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 18 novembre 2003 il Parlamento ha definito la sua posizione in prima lettura 
sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'erogazione 
interoperabile di servizi paneuropei di governo elettronico alle amministrazioni pubbliche, 
alle imprese e ai cittadini (IDABC) (COM(2003) 406 – 2003/0147(COD)).

Nella seduta del 15 gennaio 2004 il Presidente del Parlamento ha annunciato di aver ricevuto 
la posizione comune, che ha deferito alla commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia (14816/1/2003 – C5-0017/2004).

Nella riunione del 10 luglio 2003 la commissione aveva nominato relatrice Imelda Mary 
Read.

Nelle riunioni del 27 gennaio 2004, del 18 febbraio 2004 e dell'8 marzo 2004, ha esaminato la 
posizione comune e il progetto di raccomandazione per la seconda lettura.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Luis Berenguer Fuster (presidente), Peter Michael 
Mombaur, (vicepresidente), Claude Turmes  (vicepresidente), Imelda Mary Read (relatrice), 
Sir Robert Atkins, Danielle Auroi (in sostituzione di Nuala Ahern), Guido Bodrato, Giles 
Bryan Chichester, Marie-Françoise Duthu, Francesco Fiori (in sostituzione di Paolo 
Pastorelli), Norbert Glante, Michel Hansenne, Roger Helmer (in sostituzione di Concepció 
Ferrer), Bashir Khanbhai, Bernd Lange (in sostituzione di Rolf Linkohr), Werner Langen, 
Eryl Margaret McNally, Ana Miranda de Lage, Bill Newton Dunn (in sostituzione di Nicholas 
Clegg), Angelika Niebler, Reino Paasilinna, John Purvis, Christian Foldberg Rovsing, Esko 
Olavi Seppänen, W.G. van Velzen e Myrsini Zorba.

La raccomandazione per la seconda lettura è stata depositata l'8 marzo 2004.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione della decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio  relativa all'erogazione interoperabile di servizi 
paneuropei di governo elettronico alle amministrazioni pubbliche, alle imprese e ai 
cittadini (IDABC)
(14816/1/2003 – C5-0017/2004 – 2003/0147(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la posizione comune del Consiglio (14816/1/2003 – C5-0017/2004),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(2003) 406)2,

– vista la proposta modificata della Commissione (COM(2004) 13)3,

– visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE,

– visto l'articolo 80 del suo regolamento,

– vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per l'industria, il 
commercio estero, la ricerca e l'energia (A5-0124/2004),

1. modifica come segue la posizione comune;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Posizione comune del Consiglio Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 15

(15) Per l'erogazione di servizi paneuropei 
di governo elettronico è necessario tenere 
conto in particolare delle disposizioni della 
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, 

(15) Per l'erogazione di servizi paneuropei 
di governo elettronico è necessario tenere 
conto in particolare delle disposizioni della 
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, 

1 Testi approvati del 18.11.2003, P5_TA(2003) 0494.
2 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
3 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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nonché alla libera circolazione di tali dati.4 e della direttiva 2002/58/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 luglio 2002, relativa al trattamento dei 
dati personali e alla tutela della vita 
privata nel settore delle comunicazioni 
elettroniche .

Motivazione

La presente direttiva è parimenti importante. Tanto la Commissione quanto il Consiglio 
sostengono l'emendamento. 

Emendamento 2
Articolo 6, paragrafo 7

7. Si tiene conto, ove opportuno, dei 
risultati ottenuti da altre attività pertinenti 
svolte dalla Comunità e dagli Stati membri, 
in particolare dai programmi della 
Comunità di ricerca e sviluppo tecnologico 
e da altri programmi della Comunità quali 
eTEN  , eContent  , eInclusion  , eLearning   
e MODINIS  , nella definizione di progetti 
di interesse comune e di misure orizzontali, 
al fine di evitare doppioni e di accelerare lo 
sviluppo di servizi di governo elettronico. 
Si tiene conto anche dei progetti in fase di 
progettazione o di sviluppo.

7. Si tiene conto, ove opportuno, dei 
risultati ottenuti da altre attività pertinenti 
svolte dalla Comunità e dagli Stati membri, 
in particolare dai programmi della 
Comunità di ricerca e sviluppo tecnologico 
e da altri programmi e politiche della 
Comunità quali eTEN, eContent, 
eInclusion, eLearning e MODINIS, nella 
definizione di progetti di interesse comune 
e di misure orizzontali, al fine di evitare 
doppioni e di accelerare lo sviluppo di 
servizi di governo elettronico. Si tiene 
conto anche dei progetti in fase di 
progettazione o di sviluppo.

Motivazione

Si tratta di un emendamento tecnico volto a correggere un errore in fase di elaborazione. 
eInclusion non è un programma, bensì una politica comunitaria; tale modifica ha il sostegno 
sia della Commissione che del Consiglio.

Emendamento 3
Articolo 10, paragrafo 8

8. Entro [due anni dopo la data di entrata in 
vigore della presente decisione] meccanismi 
destinati a garantire la sostenibilità 
finanziaria e operativa dei servizi di 

Entro il 31 dicembre 2006, meccanismi 
destinati a garantire la sostenibilità 
finanziaria e operativa dei servizi di 
infrastruttura, se del caso, sono definiti e 

4 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. Direttiva modificata dal regolamento 1882/2003/CE (GU L 284 del 
31.10.2003, pag. 1).
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infrastruttura, se del caso, sono definiti e 
concordati secondo la procedura di cui 
all'articolo 11, paragrafo 2. 

concordati secondo la procedura di cui 
all'articolo 11, paragrafo 2. 

Motivazione

L'intento è di correggere un errore nel testo originale. Si era sempre voluto fissare una 
scadenza per fine 2006.
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MOTIVAZIONE

Nella sua relazione in prima lettura (A5-375/2003) la relatrice spiega le ragioni del suo 
sostegno al programma di finanziamenti e illustra i benefici che esso apporterà.

La posizione comune adottata dal Consiglio tiene conto di tutti gli emendamenti presentati dal 
Parlamento europeo in prima lettura e introduce ulteriori modifiche che, dal punto di vista 
della relatrice, vanno a rafforzare il testo. La relatrice invita il Parlamento europeo ad 
appoggiare la posizione comune del Consiglio, presentando dei semplici emendamenti tecnici 
intesi a dare maggiore certezza giuridica al testo. Attraverso tali modifiche, dovrebbe essere 
possibile giungere ad un accordo in seconda lettura con il Consiglio.


